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ogni caso, se ne parlerà alla
prossima udienza, ripercor-
rendo le fasi convulse di quel-
l'attentato, che aveva visto
due persone giungere da-
vanti alla sede degli uffici a
bordo di un motorino e lascia-
re un pacco che esplose poco
dopo.

Per mano di Antonio Corte-

di ANTONIO ANASTASI

PETILIA POLICASTRO - Il
processo sull'omicidio di
Lea Garofalo, la testimone
di giustizia di Petilia Poli-
castro scomparsa nel nulla
nel novembre 2009 e forse
sciolta nell'acido, deve ri-
partire da zero. Lo ha deci-
so la prima Corte d'assise di
Milano, presieduta da An-
na Introini, il magistrato
che ha sostituito Filippo
Grisolia, diventato capo di
gabinetto al ministero del-
la Giustizia. E' stata accol-
ta, dopo una breve camera
di consiglio, la richiesta
delle difese che si erano op-
poste al mantenimento del-
le prove raccolte finora nel
corso del dibattimento,
compresa la testimonianza
della figlia di Lea, Denise,
ma, come ha precisato l'av-
vocato Pietro Pitari, hanno
comunque «prestato il con-
senso all'acquisizione di
unaseriedi atti».Procurae
parti civili hanno poi chie-
sto un serrato calendario di
udienze che è stato concor-
dato con le difese fino al
prossimo marzo. In parti-
colare, la testimonianza di
Denise, la figlia che la testi-
mone di giustizia uccisa ha
avuto con Carlo Cosco, im-
putato dell'omicidio della
donna, e che vive da tempo
sotto tutela, era stata molto
coraggiosa. La giovane è
parte civile contro i sei im-
putati tra i quali, oltre al pa-
dre, anche il suo ex fidanza-
to. Il rischio che si tenta di
scongiurare è quello della
scarcerazione di imputati
di un delitto efferato. Il
prossimo luglio, infatti,
scadono i termini di custo-
dia cautelare e, se non do-
vesse intervenire la senten-
za di primo grado entro
quella data, i sei sotto accu-
sa potrebbero tornare in li-
bertà. Denise dovrà pertan-
to essere riascoltata duran-
te una delle prossime
udienze, così come gli altri
testimoni che hanno già de-
posto, tra cui il pentito di
Cutro Salvatore Cortese.

Sulla vicenda hanno ri-
volto un appello al ministro
della Giustizia, Paola Seve-
rino, affinchè il suo nuovo
capo di gabinetto possa
completare il processo in
corso a Milano, Alfredo
Mantovano e Guido Croset-
to (Pdl). «E' nella prassi - so-
stengono i due deputati -
che incasi delgenere vi sia-
no effetti negativi sui giu-
dizi incorso cheseguechi è
chiamato a svolgere il nuo-
vo incarico. Ma è nella me-

desima prassi, raccoman-
data dal Csm e dall'Anm,
che chi cambia funzione
salva le pendenze più im-
portanti, per evitare rischi
(sussistenti nel caso speci-
fico) di liberazione per de-
correnza termini degli im-
putati, e comunque gravi
disagi per i testimoni». In
questa vicenda, proseguo-

no, «ciò non è accaduto.
Ben consapevoli della sen-
sibilità della professoressa
Severino, le rivolgiamo un
appello, anche alla stregua
della esperienza istituzio-
nale da ciascuno di noi svol-
ta fino a qualche giorno fa,
perchè questi rischi e que-
sti disagi, che potrebbero
essere irreparabili, siano

La testimone di giustizia Lea Garofalo

L’incidente probatorio davanti al gip di Catanzaro, Assunta Maiore, è slittato al 19

Bombe a Reggio, i dubbi dei periti
Accertata la parziale compatibilità del motorino di Cortese, ma non della tuta

di STEFANIA PAPALEO

CATANZARO - Nessuna im-
pronta sul bazooka. Nessuna
traccia biologica riferibile
con certezza ad Antonio Cor-
tese. Adesso, neanche la pos-
sibilità di comparare la tuta,
che gli era stata sequestrata,
nell'immediatezza dei fatti, a
casa, con quella, che indossa-
va l'uomo, immortalato dalle
telecamere inazione durante
l'attentato ai magistrati reg-
gini.

Stando alle conclusioni
tratte dal perito Michele Mi-
ninni e depositate ieri nel-
l'aula dell'Ufficio gip-gup di
Catanzaro, in occasione del-
l'incidente probatorio che,
fissatoper ierimattina, èsta-
to rinviato dal gip, Assunta
Maiore, al prossimo 19 di-
cembre, pare, infatti, che l'u-
nica compatibilità, peraltro
parziale, giàaccertata èstata

quella di alcune parti mecca-
niche del motorino in uso al
presunto esecutore materia-
le dell'attentato dinamitardo
ai danni della sede della Pro-
cura generale della Corte
d'appello reggina, del 2 gen-
naio 2010,con quelloripreso
dalle telecamere analizzate.
In maniera approfondita, in

se, ritenuto l'armiere della Lo
Giudice, e Vincenzo Punto-
rieri, conclusero il successi-
vo 30 settembre 2010 il pro-
curatore della Repubblica di
Catanzaro, Vincenzo Anto-
nio Lombardo, e il sostituto,
Salvatore Curcio, che spedi-
rono i carabinieri di Reggio
Calabria a notificargliun av-
viso di garanzia emesso nel-
l'ambito dell'indagine “Epi -
logo”, sfociata ad aprile di
quest'anno negli arresti dei
presunti affiliati alla cosca
Serraino in seguito alle di-
chiarazioni rese dal boss An-
tonino Lo Giudice, che, nel-
l'autoaccusarsi di avere dato
il via alla strategia del terrore
in riva allo Stretto, per man-
dare dei messaggi ben precisi
e forti ad ambienti istituzio-
nali che avrebbero tradito il
fratello Luciano, detenuto
dall'ottobre 2009, tirò in bal-
lo lo stesso Luciano, oltre a

Il filmato del posizionamento delle bomba

Si cerca di scongiurare il rischio di scarcerazioni. Mantovano al ministro: «Il giudice resti lo stesso»

Lea, il processo riparte da zero
Il nuovo presidente della Corte d’Assise di Milano fissa un calendario serrato

L’INCHIESTA

Patenti facili, revocati
i domiciliari di De Salvo
CATANZARO – Revoca
della misura cautelare de-
gli arresti domiciliari per
Gaetano De Salvo e revoca
dell'obbligo di dimora per
tre delle persone coinvolte
nell'inchiesta della Pro-
cura di Lamezia Terme
“Isola felice”. Sono stati i
giudici del Tribunale del
riesamedi Catanzaroare-
vocare alcune delle misu-
re con le quali il 10 novem-
bre scorso era stata fatta
luce su una presunta as-
sociazione che avrebbe
operato per il rilascio di
«patenti facili».

I giudici del riesame,
quindi, hanno rimesso in
libertà De Salvo (l'uomo è
difeso dagli avvocati
Gianni Russano e France-
sco Pullano) e per il quale è
stata disposta la sola in-
terdizione temporanea, e
precisamente per 2 mesi,
dall’esercizio di un pubbli-
co ufficio, non ravvisando
a suo carico i gravi indizi

di colpevolezza per l’asso -
ciazione a delinquere.

Revocata anche la mi-
sura dell'obbligo di dimo-
ra a carico di Andrea Cri-
stini, Andrea Scalzo e Ni-
cola Sola (difesi dagli av-
vocati GregorioViscomi).
Dovrebbe conoscersi og-
gi, invece, la decisione
sulle posizioni delle altre
persone finite ai domici-
liari: Vincenzo De Sensi,
titolaredi unascuolagui-
da di Lamezia Terme, e
Achille Amendola, suo
collaboratore (difesi dal-
l'avvocato Giuseppe Spi-
nelli); Sebastiano Fruci,
titolaredi unascuolagui-
da a Curinga (difeso da
Massimo Carnovale); Lui-
gi Zullo di Catanzaro (di-
feso dall'avvocato Piero
Mancuso) e per Francesco
Laudadio (difeso dall'av-
vocato Piero Chiodo) sot-
toposte all'obbligo di di-
mora.

b.a.

Calabria 24 ore

Cortese e Puntorieri, anche
per gli attentati compiuti
contro l'abitazionedel procu-
ratoregenerale, SalvatoreDi
Ladro, e le intimidazioni al
procuratore della Repubbli-
ca, Giuseppe Pignatone.

Il resto nelle carte dei magi-
strati del capoluogo, chiama-
ti a portare al traguardo l'in-
chiesta, che vede impegnata
nel collegio della difesa gli
avvocati Aldo Casalinuovo,
Giuseppe Nardo e Domenico
Neto, e che ancoraappare co-
stellata datroppi punti inter-
rogativi, come quello relati-
voalla vocedell'uomo che,da
una cabina telefonica situata
in via Cardinale Portanova,
avrebbe avvertito gli investi-
gatori del bazooka nei pressi
del Cedir. Voce che potrebbe
non essere stata identificata
in quella di Cortese. Anche su
questo, in ogni caso, saranno
le perizie a fare chiarezza.

scongiurati; perchè, quin-
di, disponga che la comple-
ta assunzione del nuovo in-
carico da parte del dottor
Grisolia gli permetta di
completare almeno il pro-
cesso in questione».

E' appena il caso di ricor-
dare che Mantovano, ex
sottosegretario agli Inter-
ni, presiedeva la Commis-
sione centrale che si occu-
pava del programma di
protezione da cui la Garfoa-
lo era fuoriuscita quando
fu attirata in una trappola.
Undici giorni prima di
scomparire nel nulla, alla
35enne fu revocato il pro-
gramma. La richiesta di ri-
nuncia alla tutela la Garo-
falo la fece il 9 aprile 2009,
valea diremenodi unmese
prima di un tentativo di ra-
pimento avvenuto a Cam-
pobasso e risalente, in par-
ticolare, al 5 maggio. Il pro-
gramma di protezione era
stato revocato dopo la sen-
tenzadel TardelLazio del6
febbraio 2006 perché le di-
chiarazioni della Garofalo
non avevano trovato ri-
scontri. Ma il Consiglio di
Stato, il 15 luglio 2008, di-
spose il reintegro nel pro-
gramma di protezione al
quale però successivamen-
te la Garofalo rinunciò.

E
' v

ie
ta

ta
 la

 rip
ro

d
u
z
io

n
e
, la

 tra
d
u
z
io

n
e
, l'a

d
a
tta

m
e
n
to

 to
ta

le
 o

 p
a
rz

ia
le

 d
i q

u
e
s
to

 g
io

rn
a
le

, d
e
i s

u
o
i a

rtic
o
li o

 d
i p

a
rte

 d
i e

s
s
i c

o
n
 q

u
a
ls

ia
s
i m

e
z
z
o
, e

le
ttro

n
ic

o
, m

e
c
c
a
n
ic

o
, p

e
r m

e
z
z
o
 d

i fo
to

c
o
p
ie

, m
ic

ro
film

s
, re

g
is

tra
z
io

n
i o

 a
ltro


